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L’incontro con Guido Dorso 

 

Conobbi Dorso quando ero quasi un ragazzo. Ricordo che un amico mi 

aveva prestato una collezione di “Rivoluzione liberale”, indicandomi i suoi 

articoli sui problemi del Mezzogiorno. E li lessi subito, con avidità. Oltretutto ero 

curioso di leggerli, perché l’autore era un nostro concittadino. Mi aveva colpito il 

fatto che il direttore di una rivista torinese avesse scoperto in provincia questo 

scrittore politico, rivelandolo un po’ anche a se’ stesso.  

Lo incontrai al caffè Roma di Avellino, sito in un signorile palazzo 

neoclassico, in piazza della Libertà, e intatto come ai tempi dei Mille. (...) Quel 

giorno, in quel caffè per me non c’era che Guido Dorso, col suo eterno sigaro; 

un sigaro toscano fumato tuttavia con britannico orgoglio (...). E qualcosa di 

britannico mi parve in verità d’immaginare in lui. Fierezza e distinzione 

spiravano dalla sua figura. L’intelligenza lampeggiava nel suo sguardo, 

limpidissimo e spesso maliziosamente interrogatore. La stessa prominenza 

della fronte e la calvizie erano lievi difetti che donavano al suo nobile volto. 

Entrai subito in familiarità con lui, soprattutto per la mia giovinezza 

espansiva ed insinuante. Ma Dorso, come tutti gli uomini stagionati da un 

precoce invecchiamento e un po’ misantropi per l’abito meditativo e solitario, 

non mostrava di amar molto i giovani. (...) Tuttavia la sua pedanteria, il 

“realismo” da lui ostentato, in fondo non dispiaceva. Non dispiaceva perché 

quel “realismo” non aveva nulla di cinico ed era sostenuto da una perfetta 

intransigenza antifascista. Era un uomo che, fisicamente minorato da un difetto  

cardiaco ed escluso dalla politica militante, aveva come unica speranza quella 

di vivere per sopravvivere a Mussolini. 

 

Fonte: Carlo Muscetta, Guido Dorso o Machiavelli in provincia. Testo modificato 
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I. Risponda alle seguenti domande, facendo riferimento al testo: (4 punti) 

1) Perché il narratore vuole conoscere Guido Dorso? 

2) Quali tratti di Guido Dorso lo colpiscono? 

3) Qual’è l’unica speranza di Dorso? 

4) In che periodo credi che abbia luogo l’incontro che si descrive?  

 

II. Cerchi un sinonimo alle parole seguenti: (2 punti) 

1) avidità 

2) parere. 

3) abito 

4) nulla 

 

III. Scriva un breve tema, di 100 parole circa, su una persona che è stata 

importante nella sua vita. ( 4 punti ) 

 

Criteri di valutazione: 

Chiarezza e pertinenza delle idee: 1 punto 

Struttura: 1 punto 

Grammatica: 1 punto 

Ricchezza lessica: 1 punto 

 




